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P R E M I . 
Gli_ahboniiti aìinuaU aoranno 

un . 

. Iieilmii Calmiilario frlDlaiio 
di firanile formato- {dello « mi-
nislerìa(e«), (tfip'ìsitamenltì cse-
IjuHt) riiill Islitulo Italiano di 
Arti uva fiche e portante le ef­
femeridi religiose friulune, la, 
rubrica dei mercati, ecc. -^ pra­
tico e indispensabile nelle case e 
negli ujfici — il cui vMofe cóin-
merciiile ì-apptè^érìlà un'iìèro 

d«no effettivo dì L. So 
Ssii'toncorferannq inoltra al 

sorteggio di 

diMB ballSésImì ;i|«|iiii8Ml 
rappresentanti il He VittoNo 
Emanuele /// e la. Regina E-
lena -^ stupende oleògrqfie fi­
nissime, uscite dal notissimo 
Stabilimento Bartirm di Milano, 
di grandi dirAensioni (S&X80) — 
con ricche' ed artistiche cornici 
di" distinto pvegio; eseguif.e, dal 
prsWm SlMtmèiìt.0 -Èai-du-
scó'— e di ' 

i\iMi^\ faìi ìB tsrracotta 
dell'artistico stabilimento Bur-
ghart, che tanto successo ottenne 
nella recente Mostra Campio­
naria di Udine. 

Abbiamo ' poi combinato, con 
wili'] flèlle piti ròputute Ditte, 
prezzi di favore ai] nostri ce-
oonati, per 

ingrandimenti fotagrafici 
artisticamente ritoccati — con 
elegante passe-par-tout delle di­
mensióni di crii. SOxJSH — moìì-
tàti ài ricca cornice dorata, 
con or nati, in rilievo, cristallo 
e fondi — per soie L. 2 0 , 
mentre in commercio non si 
hanno a meno ^i 30 lire. 

Altro simpatico dono semi­
gratuito 

La Battaglia di Bazzecca 
magnifico quadri) oleografico 
put:/? rfiontato su bella cornice., 
delle kimensionidi cm. iOSySO, 
ai soli Giostri abbonati offerto 
al prezzo eccezionale di lire 3.S0, 
che j:(>'^pr'esenta' a. mula pena 
il valore ..della sola, oleografia. 
..Per.,le. fìa^trfi.Jgttrici poi ab-

màhi.ó ottenuto la 

Moda Butterick 
in abbonamento 7'idotto à sole 
L. nsoi.; 
.A lutti gli óbbcinaH poi dar 

remo un Calendario' Olan>i 
dose a sfoglio mensile^ ben 
fatto ed uiilissimo. 

Dirigere vaglia all'Amministrazione 
del' F r i u l i — Via Prefettura 6. 

'•—•\ disppsizipiie, dei nuovi a.bbonati.i 
ovmeri .arretrati cpjrsppendico in corso, 

Pai'la un attesto pensttsd. 
Il libro dui suli'at'Jre Ellero — Il 

« memiinlo » a/te classi dtrigent{. 
Il aenaloro Pietro Ellero ha pubbli­

cato l'annunziato od atioao suo libro 
dai {itolo,: l.'écìissi . aèll'ideàlità. Ce 
n'è per tutUl, 

I consurvatori so t e oompiacoionò 
per quollb cho l'EUerb scrivo contVo 
IL soolalisnibj e va bene, ,Mà è util^ 
ànc)iq badaret.a ciò che o^ii scriva-per 
le'olgfisi dirigenti: . •'' " " ' ' ' ' ' . 

«OdcOrre anijl tatto ^-ifai' te .stdi'ja, 
rialzare i prpfiu'gnikco|\ vótiìÀti della 
«IviUit, r^ftssuóiere (1 pubblico patri-
mooio de' ' deboli, (supremo oanone e 
massimo cardine di, ogni civile ordiha-
tó^ttd), 9 riii^ó^fa^iii nllfl'pleiì', soac-
ói|iti^or,a dal / 'éggi^ri è siotiiiiate quindi 
oai' mestatori, ohe le pascono di vento ;' 
tdentrè sar^bbdro,le, tahe baiiservalivo 
p'jir'e^celleii^^'^oi^ asciali ponsorai. 
. Occorra riaóncijitrie ài coti maggiori 

soà' provvidi. aifetti,' affrancarle dalla 
lervitii econdta(ca'(ìijtliJlt/b|'atnente sue-
cof]Bta alla aorv^tù,l,bgàló)'iiiuuis;ló,,cil 
un magistrato speciale por le giuste 
toro rivendieaiiilotii, dar loro lesempi di 
iat@gra' ammi'nìiitraiiidna e di rigida' 
dn'datà,' e farvi cogli, brdinà8i,enti .eij'u-
oatlxi d^uìre tale qna, pndkta di afa-
villaoti ideali; cKoinamuino altresì in 
M e la forteitia'' nel dolore, l'ardóre' 
del pàtriotUmoe ì'esblt'a'nzn del béiie. 

Tuttp il. ooqti'Ario,,insomma di ciò 
che opera e :vaolu'lti>'classe oggi do; 
mlnante'su varie'ctjttitràde, massìnie iŜ  
dove noà .̂ ia ralTrotiàla, da monarchie 
armipotenti ^ temute, 6 da ariatoora-
zic'icolto e .geutili; ' lacuale incede non 
pensa a quelle se non per farvi rica'-
duro le pubbliche gravezze e il fio 
delle sue dilapidazioni in ragiono di­
retta della loro Inèigonza e del loro 
clamerò, ed a tormoiitarlo ognora più 
con ogni sorta di vessazioni ». 

Ah non fosse questa, nobilissima e 
austera, una voce clamante nel deserto. 

DALLA CAPITALE 
Per la rìaperlora del Parlaioeiito. 

1 primi lavori — La mozione Mor-
purgo pei maestri. 
Roma 18 — Fu distribuito l'ordino 

del giorno della Camera. Fra l'altro 
contiene : 

Inten-ogazioui — Sorteggio degli 
uffici. 

Svolgimento di una proposta di leggo 
dell'on. Chigi, sui segretari o Impiegati 
comunali e provinciali; 

Proposte di aggiunte al regolamento 
della Camera; 

Riforma del procedimento sommarlo; 
Esercizio della medicina presso i soli 

stranieri da parte del medici non ita­
liani ; 

Svolgimento di tre mozioni degli on. 
Cimati, MorandieMorpurgo intorno al 
miglioramento delle condizioni dei mae­
stri tilomentari. 

. / ' ' ddiii' gi'atùili é s'eihi^ 
gjéifjlit̂ ìlli'l? ,#e," BitrMi' dèi 
tìeqli, i..4ue P^àsi artistici dello, 
Stàb. • Burghart, il grande Ca­
lendario' Friulwno, il quadro di 
B'è'2!téktd)[ sono' visibili nella ve-
t&à'; r/èf NBioilp'̂ ^rdusiJb in. 
JfgrcatovecchiQ. I-quattro primi 
saranno\assegnatva^quattro fra 
gli^g^b^rìfiti che avranno versato 
l'impòrto dell'abbonamento entro 
il 31 corrente. 

Per la iìniiiinÉlià is! prezzo k\ sale. 
Roma IS — f o n . Fracassi ha pre­

sentato un g^ogetto di leggo per ri­
durre dà quaranta a trenta centesimi 
il prezzo delusale. 

Nel ÌMSnistai*». 
Gatta,oi oova — Le /"osche visioni 

della « Ti'ibuna » — Una e sparata t> 
flnàniia7-ià. 
Roma 16 — Si notano le ripotute 

conferenze di Finali e Bosetli. 
La Tribuna in un altro articolo 

molto commentato afferma urgonta un 
Ministero con programma preciso. 

Perdurando l'attuale sgo.verno s'andrà 
verso la Dittatura o alla Costituente. 

Nei circoli parlamentari si parla di, 
una grande sorprésa ohe il Governo 
farìt alla Camera con un, progetta fìn'ah-
ziarlo a larga base, che dovrebbe rin­
forzare di 2(1 milioni le risorse del 
bilancio, senza graVjtre i contribuenti. 
, La notizia, però va accolta còlle do-

bite riservo, , , , 

Diminuzione nella importazione 
degli zuccheri — Pei' il tra-
spbHd dei'ìiiiii. 

* . i , , l ' j , . ì , '• 

Roma 10 — Si constata una dimi-
ijuzipn^e ^jK'iippqrUzi.onedHgli zuccheri 
per la .prima ,de,ca.do ,di gennaio. 
,,rrTi;Inmin;istri,del,Tesoro, dei Lavori 
Pubblici e d'Agricoltura Industria e 

Commercio si sono mossi d'iiooordo por 
inaiitoneru in vigore lu riduzioni di 
tariffa concesso per il trasporto in fer­
rovia dei vini e di alcuni commestibili. 

La iense soUa eilEraiioiie al Seaato, 
Roma 16 — La relazione del sena­

tore Lamportico sul progotto per l'e­
migrazione, conchiude con l'approva­
zione del progotto quale fu votato dalla 
Camera, 

NOTIZIE ITALIAHE 
Un cadavere decapitato. 

Napoli 16 — A Posillipo, presso la 
deliziosa villa Rendei, fu trovato il ca­
davere di un nomo mal vestito, senza 
testa e in avanzato atatddi putrefazione. 

Non si potè assodare se la tosta fu 
recisa o staccata per decomposizione. 

Il cadavere fu trasportato alla sala 
d'osservazione al Cimitero, 

DALL'IRREJBEMitA. 
L'inno della vittoria italiana. 
Scrìvo il Piccolo (li Trioàte : 
«Con la splendida Vittoria cho nel 

Friuli riportò l'idea liberale nazionale 
nel nome dell'on. Vèrzegnassi, e con 
la rinnovata aCfermazIono di concorde 
disciplina data dal grande possesso 
istriano, si sono compiute por la Re­
gione nostra le elezioni politiche. 

Del loro esito deve compiacersi ogni 
cosciente cittadino. Nell'Istria non solo 
si riconfermò la indiscutibile premi­
nenza del nome italiano nella curia 
popolare, nel collegio delle città e in 
quello dei grandi possinenti, ma la na­
turalo resipiscenza dello popolazioni 
rurali, nello precedenti eiezioni fuor­
viate da agitazioni sfrenate, da pro­
messe fallaci e da barbare intimida­
zioni, fece si ohe un quarto seggio ra­
pitoci quuttr'anni fa r i tornale alla 
compagine delle forzo nazionali. Di 
cinque deputati l'Istria ne dàj pure fra 
i maggiori ostacoli, quattro italiani e 
sbaraglia l'acerrimo nemico della stirpe 
nostra, il Laglnja. 

Né minor lode deve attribuirsi al 
Frinii, por il quale pare sia sonata con 
le elezioni l'ora del riscatto dallo ca­
tone della reazione clericale' e feudale. 
Sostituito a don Zanetti, di malsicura 
fede nazionale o di provata inettitudine 
politica e tecnica, l'ing. Àntonelli, beila 
tempra di fedele friulano o di zelante 
promotore di ogni opera di pubblico 
bene; le elezioni delle città e dello bor­
gate e dol grande possesso, ricon for­
mando gli un. Lonttssi e 'Vèrzegnassi, 
diedero una lezione solenne, e speriamo, 
esemplare, ai fautori della reazione. 
SigniflqaiMno loro vjrUrAontg,j-,op,ppji,jil 
Friuli non'sitt'nò voglia essere un ana­
cronismo, un foudo della gleba dal quale 
alsignorotlo sia lecito di cogliere quanto 
gli abbisogni a trastullare i suoi oiî i e 
ad aiutare sino agli onori la sua nullità.' 

Trieste, sorella maggii4re,'nori h'à di' 
cho invidiare i, fràtéJH.' Essa''rìp'i'ì^só'&ta 
ad ,àmi(ni e nisiiiicl ,,r|^o!a ri'àfjlpriale,' ,jsi-, 
gnorà di.'tùiti o!qua'tti',ò i,'8oggil La^pra-
senta dopo l'aspra.bufera,,.giù„fulgida, 
più fiera, più fiduciosa. Pòlche non al­
tro che splendore può derivarle dall'a-
ver saputo attrarre a sé col lampo della 
sua luce tutti i suoi fidi, per un istante' 
brancolanti nello tenebro delle' piccine 
lotte intestine. Non altro che fierezza 
può attingere dal vedere a terra il ne­
mico nazionale e' coperte dal ridicolo 
quelle buffe apparizioni che avevano 
tentato di oscurarla. Non altro che fi­
ducia può ispirare l'avvoiiìre quando 
ripensa al valore dimostrato domenicai 
per lei e all'entusiasmo ohe la'sua vit­
toria scuscitò nel popolo», 

COMlIJOi/ÈNTi ENTUSIASMI. 
: Dimostrazioni entusiastiche toccanti, 
: vere scene di delirio patriotico, si eb­
bero nelle' scorse sere a Trieste. 

Al 0 Combinale », dove c'è opera IÌ7 
fica,, e .al «Fenice», dove recita Be-
nini, ogni frase appena appena — per 
cosi diro — sfruttabilo, fu prelesto e 
scintilla allo scoppio dol sentimento che 
giii fremeva negli animi. 

Fragorose acclamazioni chiesero a 
grandi grida l'inno di S. Giusto. L'or­
chestra, iu'piedi, lo intonò tosto món-
tro gli artisti' e i coristi avanzatisi sulla 
boccascena, lo cantavano. 

L'entusiasmo rasentava il delirio: il 
colpo d'occhio era stupendo. D'ai paì-̂  
cbetti, dallo gallerie, dalla platea si 

sventolavano i fazzoletti ed ccbi'ggia-
vano gli applausi a lo ovazioni. 

L'inno fu ripetuta per ben tre volte 
fra eiitusiastiohe acclamazioni a Trieste 
italiana. 

Gli esecutori del coro, elettrizzati a 
lor volta dall'entusiasmo del pubblico, 
gettavano all'aria i berretti, 0 quando 
quotatasi per un momento l'onda del­
l' irrefrenabile entusiasmo, il tenore 
intonò la sortila: « Esultale! l'orgoglio 
mussulman sepolto in mari,.. » la sua 
voce fu coperta dagli applausi, dalle 
grida, mentre il teatro fu tutto in fer­
mento ; i fazzoletti sventolazzano dovun­
que, cosicché pareva quasi che dai pal­
chetti una pioggia di petali bianchi'si 
riversasse sulla platea. 

L'< Esultale » fu bissata 0 quindi ri­
petuto una terza volta sulla boccascena, 
fra grida frenetiche idòl ^iifbblirfòf in 
mezzo alla commozione generale. 

ÀI teatro « Fenico », dove recitai la 
Compagnia Benini, furono colte a volo 
due frasi al secondo atto del Moroso 
de la nona, per Improvvisare uri' impo­
nente dimostrazione. 

Quando Momolo esclamò : « Noi semo 
de quel sangue che voi vlnzer o morir » 
scoppiò uno scrosciante uragano di ap­
plausi e il Benìui, che aveva pronun­
ciato la frase, fu richiamato rlpotute 
volto al proscenio. Poco dopo quando 
Nane ritorna dalla regata coii la' b'ii'n-
diera in pugno, gridando: Vittoria! si 
levò un nuovo applauso entusiastico; 
poiché quel grido rispecchiava il sen­
timento palpitante nell'animo di tutti. 

Dova cosi poderosa freme l'anima, 
di popolo italiano, alta sempre starà' 
nel nome di Dante l'Idea; e l'Idea trion­
fante passerà. 

Le elezioni in Austria. 
La vittoria dei liberali. 

Nelle elezioni pel Parlamento delle 
clttti di Vienna, vennero elotti nel' 
quarta e seconda circondarlo 1 candi­
dati tedeschi liberali, e negli altri cir­
condarli 1 cristiani socialisti, la situàziono 
dei partiti rimanendo immutata.' ' ' ' 

Nella Bassa Austria il partito del 
popolo e quello dei tedeschi liberali 
guadagnano ciascuno un seggio e i 
cristiani socialisti ne perdono uno. 'Vi 
sono due ballottaggi. 

La stampa liberale è lieta del trionfo 
ottenuta dal suo partito. 

La Neue Freie Presse ha un arti­
colo di fondo in cui dice che il libe­
ralismo ridivenne potenza! L'impulso 
del progros.so ,e della civiltà vive e 
prorompe dall'animo del popolo I 

Il Tagblatt dice che il liberalismo-
mantenne l'ultima sua rocca, respin­
gendo l'assalto dato ai suoi bastioui 
quasi con l'energia della disperazione. 

Restano ancora da eleggersi una cin­
quantina di deputati. 

1 drammi della neve. 
1400 bloccati dalla neve e 120 morti. 

Scrivono da OdoBsa: 
Uno spaventoso dramma, causato 

dai rigori doU'inverno, é avvenuto a 
nord della città: 
,...«.I'i«re.cchie.. centinaia, di, vlaggiatoù-
fiironobloccati, coi treni sui quali viag­
giavano, tra le nevi : si ignora ancori]i, 
quanti sono i morti di fame o rimasti' 
sepolti sotto la neve. 

« Il dramma avvenne ad una piccola 
stazione al sud di Kazdielmaya. Du­
rante 24 ore, quattro troni vi porta­
rono 1800 persone. I viveri mancsivano: 
allora avvennero lotte terribili fra uo­
mini, doiin'e, vecchi e bambini per strap­
parsi reciprocamente scarsi pezzi di 
pano: scorso anche il sanguo. 

«Un reggimento venne spedito da 
Kiew; 3000 fucilieri da Odessa'. I sol­
dati dovevano aprirsi la strada fra la 
neve e non potevano fare più di sette 
chilometri al giorno. Dopo tre giorni 
e tre notti orribili, il capo-stazione de­
cise'dì far partire due treni verso il 
sud: ma i due treni furono poi bloc­
cati dalla neve in rasa campagna, tra 
una bufera spaventosa. 

« Dopo tre ore i due treni furono 
completamente sepolti sotto la nove. 
Sessanta viaggiatori dirètti dal conto 
Kaphift, dopo eroici sforzi, riòsciròno 
ud af-rivaro al prossimo villaggio di Ly 
in slitta', dande si portarono ad Odessa. 

« Il generale governatore di Odessa 
mandò un treno di soccorso con abiti 
e viveri. Il convoglio giunse sul luogo 
del disastro e liberò 'y superstiti: ma 
oltre 120 erano morti; Quialli rimasti 
alla stazione furono salvati». 

La pistionedelsìero infetto.: 
L'allarme impressionante venuto' dtflla 

Lombardia fa si ohe i lettóri - gradi­
ranno certamente alcuno notizie iilto'' 
valgano a dare un'idea delle cose é 
dell'ambiente in cui sono avvenute! ' 

Come si fabbrica il siero anti­
difterico. 
L'Istituto sieroterapico di Milano, h 

diviso in tre grandi sezioni : una per 
la preparazione del fermenti d'impianto, 
della quale si occupa 11 dott. Belfantì 
direttore dell'Istituto stessq; |ii|i'aljtr^i 
per la preparazione dei vaccini ^ffi^at^, 
al dott. Airoldi ; la terza per la ppa-
parazione dol siero antidifferìco affidiità 
al dott, .Zenoni. ,,., , 

Il localo dove si prepara, il , slérp 
antidifterico è isolato con pareti ìli-; 
verniciate, pavimonio in ceménto,, tà­
vole di metallo e di votro. In questp 
locale non si fa' nessuna ouit^rtt dì, 
bacteri. I recipienti di votro <fkfs ser­
vono a contenere le grandi e, picople 
dosi' di siero sonò sterilizzati a ISQ. 
gradi, le cannuccie di vetro e, lo,gomene 
di giunzione che servono ad iml^ótti-
gliaro 11 siero sono sterilizzato, a l l 6 , 
gradi. I tur&ccioli sonò disinfettati con 
lo stessa sistema e alla stessa tempe­
ratura e conservati in' un recipiente di, 
vetro contenente una soliizibho eterea 
di acido fenico. i,. 

Il personale addetto alla prépaì:ajsi()fie 
veste abiti disinfettati, é sopra ,in4ps^a 
un ampio grembiale bianco,, di bucatp ;. 
e disinfetta le mani io soluzibnìl di.'su-
blimato corrosivo. ;, 

Il siero è consoryato in boccie, o 
palloni di varie capacità, ,dai quali 
viene poi travasato hellp fiale e che ai 
mettono in commercio', previo controllo. 

Il controllo consisto . nell'esame 'mi­
croscopico dol siero, nelle prove cul­
turali e nelle iniezioni eseguite su ani­
mali. 

Le inchieste. 
,\\ Ministero dell'Interno appena, avuta 

'itotìzia dei casi di morte,per infpz|one, 
tetanica avvenuti a ,VaidobbÌ!tdeho,.',a 
Cbiùduno, a Prato S,03Ìa e a Poco, 
oltre aver dato istruzioni ai rispettivi, 
medici provinciali, inviò à Milano l'Ispet­
tore generale della Sanità, comm. San-
toliquido. 

Il comm. Santoliquido ^^nella sutv vì­
sita all'Istituto sieroterapico di titilaifo, 
dopo aver constatato che esso rispon­
de alle nórme tecniche e ajle ,ps|,i, 
gonze delle delicate preparazioni e elle 
il personale ha la necessaria osperiefiza, 
e capacità, passò all'esame dei registri, 
di spedizione di ^ieri. • , ,̂ , i,, 

L'Istituto sieroterapica tieìie registri 
speciali su cui è indicato ,il numerp 
progressivo delle singole fiale messe in 
commercio e la preparazlqpe da, 9111 
provengono. Da qui si potè dosumeye 
che li siero inviato nelle provincio 
dove si erano verificati 1 casi, tetanici 
pro^lerfivàrio da iin polllòné 'd-eilà-'dapa-
cità di circa' tre litri, col'.quale'SiAe-
rano riempite 205 fiale cocrispondentl 
ai numeri di registro^ dall 34869 <ial 
35174, Il dettosioro figurava controllato-
il 13 novembre, ;me.88a,jfle,lia.,,figle.. ,it.33 
e consegnato alla' ditta Erbà 'pel com­
mercio il -29 dello 'Stésso tuésé: ' ' > 

Questa serio di boccette, proveniènti 
. da una unica preparazione, era dunque 
l'Infetta. 

Misure di precasiiiàne.. 
.Partendo da, questa,,ha9e:iùl„.aammtl 

Santoliquido ordinò aiiz|tutto, telegrafi­
camente la'rostl't'uzione àiWslituto sie-
rotoraplco delle fistio uscite, dal pallone 

, sospetto e che oraliiò s'tàt6"^fà"stjfeitte 
in vari Comuni'del Regno. 6là,"'òs^end'ò 
sorto il sosp'ótto pé'r il voMÒÉ[r'sl''dé|I[' 
altri casi che qualche allVa" .'serie''di 

'bottiglie'fosso inquinata, fu datò ordine' 
di ripetere per tutto le sèrie le stèssè 
indagini fatte per, là prima e cipè l'à-' 
nalisi chimica, l'esame microscopièo, gli 

(esperimenti di coltura e le Inlezioiii' 
jsopra ahimali. • . 
I A questo scopo servorio le b'ojtlgli'è 
'di campióne',' chef l'Isti'tiito sieròferapico 
;consérva in numero di diiè' per ' o^hi 
•serie di preparazione. Infine si ordinò' 
il seque'stro di tutte "le pr'epàra'zloni 

,03Ìstouti ed uscite diiiristititò', ' • 
Cosi che òggi 'è' assolutamente'esclùdo 

III pericola che si pó'ssanò' 'rlpWtoi''è, i 
jCasl dolorosi avvenuti, sal'vòchè,'ii'trat-
jta^se di iniezioni fatto nei gi'o'rnl' pàtì-
'sati. Una boccetta' per ciascuna serie è 
stata portata a Roftia per gli''ésile'ri-
munti da eseguirsi a cura della dire-
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zione della sanitii al ministero dell'in­
terno. 

L'altra delle doe boccette di campione 
è stata dal coma. Santoliquido lasciata 
in oonsegiia, sotto suggello dell'Istituto 
sieroterajiioo di Milano, a dlspoaialono 
delI'sMOPÌtii giudiziària, qualora qùoatìi 
dovesse interpnirt). , . , , . , ; • 

Lo ipotesi che, si sono messe ìn-
nMSìJbiiSsMrife*. |a*jalounè di .questa 

sampio,, non si ,paò ammettere ì'iofe-
zioiie-d8lI^:BÌr[nghe, ohe hanno servito 
in luoghi oasi, dittarsi a lontani a fare 
inrezip;3Ì. •\ , ,\ . , ' , , 

Qvantià all'ipotesi dei tappi odi puU, 
visoolo infetto ohe possa essere pene-
tratoinal [ìallone o'nello Jalè,,dovreb­
be credersi, se cosi fosse, ohe siano 
state omessa per un momento le du-
vutS'caitelé' teoniéhe nelle 'pre^ara-
!!ÌOài;ea ahìih'é dtièslb, bónohè non 
possj. ósofòdaréi"assoivitàmSateV' pftre 
diffla'ììò, data l'orgiiùiziazibne'i'egotare 
doll'lstìtutotìéroteràfiòó di' Milano e 
la 'àbiUl!i''òdii'sfatafa in' l^nto'ordine di' 
aatfi< del dii^ettorà dAtt. Balfatati. 

'Si»ara>supposto'ohb'le b'óooatte dal 
siero antidifterico oontan'essero la te-
taàtìscina o'iJeléDb del b'adiUó. del te­
tano , é^eéto'sOB'fattó èra avvalorato 
dal' fatid dh'a irpi-of. Tizzoni waiidà da 
Bolegna a Milano questa, sostanza da 
ihiettaré"ài 'càValli óndà^ rtòavarb' il 
suo sidro'àhtilani'oo^ , ' , , , ' 

'Mr ^o^stà'àutìposizibna'nùn pa^e fon­
data. - ",-"" •;' • •' • • 

' All'r«tit,uto di'Milano Vi èiin cavallo 
imHi'ilDÌiJzatO fiil'qhàle si praticano le 
iniB8loni''lJf tossina tèianiòa;' ma quastìi 
tossinii'è'a'sàìóltitamlinte stesila; e'qiiiddi; 
inoàpslse'dì'traimèttaregrtrmi dal ta-
tanoi'ció'iffarma'Il dottor Zenoni.il̂ " 
quale'èsìjliìda'àltresl che 1 bacilli te-
tanioi siano entrati jOal pallone di siero 
antidiftel"ioó''durante il travasamanlo 
de!_riaro"'àìitite{anféd nei iiaeonclni da' 
spadiril.Jrer "là'semplide ragione oKe 
il' sidrd"Wi{i<ètanido' giùnse da Bologna 
in Haooocini speciali già piombati'. / 

Il &ftd, oltfaloò'pol esóludd quaai'ipo-
tésl {ioldUà ih tdl caso tà malattia si-
sarebbe rtliipjiàtà'poche ore dopo l'i-
nezidne 'san'?» alcun periodo d'inouba-
zidne o'Oiàé'sii'verifloò in questi oasi 
disptrazIStìi ''•••'̂ \ ; ' ' ' ' 

Onà""iffOtdSi'*̂ Iàiisiblle sarebbe quella' 
della infejsione di uno o più -palloni in" 
seguito mia lntrod^zlona,,i|i assi, in un 
naodo ancora igoatò,,non, dei bacillo ma 
dalló'-aBàrW''da'rfiaoilló dèi tetano. E 
quf'vàn'no ttoandó'si già delle supppsi-
zioni;'d vi''à"óhi 'diBo olieil'bacillo ab­
bia potuto peneir&ré dalla polvere pro-
venieb'ia dii una casa in demolizione, 
situata'tìéind'iàiriattiuto. ' , ' 

& nbìi ìàaiiò^, come'ieri rifarimmb, 
l'ipotesi i\ una,sgav^i}to3a infamia, di 
lin" itnióanko ' dil'ittb' coriìhiess'o in odio 
all'Istituto'Belfanli,. ' ' 

Nàtìi?{llménÌJè''se questi 'tattl'non de-/ 
vonp fiasiaré a 'soutttere là" fiducia in 
quésta g'ràndè Scoperta (;hé ha fatto, dà 
quando•fa'-iti&oHottai' diminuire note-' 
volm'è'nfe'la niórtàlltii per diftèi-ita, assi 
hanno però destato 'iih grande ajlarme; 
alnìetìò laddóve'sladolìera il siero del-
ITstitiitó di/Mil'̂ liò che ne produce a 
oòìiti-bntó degli aHri Istituti una quan­
tità' rilévaiitÌ8Sima,'éi' calcola, i quattro 
qùiiiti-;""'-' ' - ' ' '"•' "• ''"••-

"li'iTEielÒtjj NE'LL'P STAZIONI. '. 
• RomaK J,8 .i^ II.comitato superiore 

d.fi,l4Tori pubblici ha approvato il pro­
getto idiiOoUegaratra-loro tutta le Sta­
zioni ferroviarie' mediante: il telefono. 

(20) AP^B.NDJiCE DEL FBWLI 

I.M£;HCLOSSI 
Romanzo f̂luovissifflo di E. A. Maresootti. 

'̂ {^p^Qiuìione viitala). ' 

Enrico,̂ ofii;iy ,̂'a(^^r'iva, Avrebbe ben 
voluto meftlirla )a"verjtà, m% riamar 
giné,,dolprpsa,,di;P)ellà, che. gli conti­
nuava ^iriàn?i al ppijaiprb, gli toglieva 
il̂  po'raggip'i'délla î e'n^pgna e.gli impe-
4iv* il ĉonfqr,to,',a ,q'iiglla donna d' nna 
parola,pimofb^ ,̂ È soffrendo,,stette g'uài:-
dahdo.lj'ijnfoliòe. in jj,^'inerzia completa 
dpi prolvib.esedra. In fln.a'ópn 'wpeUo 
enèrgico alla volontà reagì; ,8 appressa­
tosi al,l£»,spasi)n.ant,e; ,, ' "|,' 

' "T,!?').^?]' ~i FPPC?*' ̂ dl?,ompnta. • 
E l̂à i i . 8Qfj8̂ 'a,..e ,quaai p'er.'l'a ',vooe, 

dello.ĵ tujdefltb,, lavass.y gagli'ài;dàpien^e 
in • lev'.yipref a'',l8 .ipl.̂ à dpi à̂p1iim,entì, 
ohe già lajivevancj,in, ,u'p,,rapidissimo 
syolgersi.ds^o..l!'àiini,entamento, d' pgpi 
virtì)',, ̂ r̂azìfj in 'uij pianto, .poflvulso. 
,,C9mi(iiósso, E!nricft.B(!be'p!>role tenere 

per la,, buona craafùra, (ientre per il 
conf̂ ,tt̂  ,i|3lla„ppr^()fla, à,\ lai, spossa da 
spaK(pdìoi, : singulti, preetp ',si perdetja 

Calsldosoopio 
L'anomaslloo. — Domani 18, 8. Suianna. 

X 
Elfamarlds «Mriea. — i? geimaio i6ii, — 

AlonnI vanzoaeil avaado aarioato un peni) vac-
Ohio di artlgltaria 'con polvate tedesaa, come 
pfose fuoco, al spazzò e lo sclieggie od i pe/ai 
rotti ferjroDO molti, uocldoodono quattro. 

far no2<o Marangoni-Miooli Ai (atta una pnb-
blioationo dalla qitatt at è donnntit la prosanti!' 
offamerida. 

piovprcÌÀ 
, $• Pietr>o al Nati, 15 gennaio. 

Forno rurale autonomo. 
. Domenica p. v. ii Consìglio' d'artimì-
nislraziono di questo torno comunale 
e la Giunta municipale terranno insiemo 
una-importante' seduta* allo scopo di 
studia e il modo di dare la sistema' 
zione deflnltlvfi al forno stesso, il quala 
dai resto già da parecchi mesi funziona 
con'generale soddisfazione dal ooMu-
nisti. , ,1 • 

Vi renderò informati di quanto sarà 
deliberato in proposito. 

• ' , ' , . : ' . , :• ' f . 
Spiii'ihbe'rigó, ib gennaio. 

Evasione.. , 
Dalle nostre carceri mandamentali 

ove si trovava detenuto, stamane certo" 
Zannier Giovanni di Domenico di Claai 
zatto elusa la vigilanza dal oaroeriefe 
potè fuggire scalando un alto murOi 
mediante un lensìuolo. 

Il carceriarei accortosi della foga 
del Zannior na diede tosto avviso ai 
Pf., oarabiniarioha lo insaguono, finora-
senza alcun risultato, ' 

Iriòeniiio. A Fiume di Pordonona 
si manifestò il fuoco nel flènile di Va--
rsrdo Amodpo, distruggendo in brave; 
fièno attrézzi rurali e masserìzia cpo; 
un dannò assicurato di lire 2000.,, 

La causa dplrinoandio si ritlanò {(c-
oidehtale,, ., , , • . . . •-

'Alti*! inoandi . A Eogàrià naila^ 
stalla di Zuliani Giov. Batt, don un 
danno non assicurato di lira 1000. 

A -Poloenigo, nejla chiesa 4i bruciò 
uri paramento con un danno assicurato 
di lire 180! ' • • . - , ' ' , 

•A Pordenone inflne si bruciò un de­
posito di strame di Bombon Antodio con' 
un danno non assicurato di lire 100.̂  

,^ dàgliiOon la ieasaaltta delle 
e l e m e s i n e l A sospetta» opera del 
pregiudicato Da Mattia Antonio in giorni 
impracisati vennero da due cassette 
dalie elemosinedella chiesa di Pasiano 
di Pordenone; involate circa lire 5. .••. 

ACQUA m PiiTANZ 
che dal Ministero Ungherese vanne bre­
vettata " La aalutape». Dieói 
medaslie d'oro — Due di­
plomi d'onoipe — BRedaglla 
a'ai>aonto a Napoli al IV .Congresso 
Internazionale • di Chimica e Farmacia' 
nel ' 18^4 •'— Dueoonto oept i f ! -
oafi Haliani in otto anni. 

Concessionario per l'Italia H. '¥ . 
RaddOi Udine, Suburbio Vìllalta 
casa'marchese Fabio Mangilli. 

Hàpî nowntante della V i T A l i E 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino; ssiìrrogato di sicura effetto ln'> 
oompapabile e aaiutarta abnon 
ssepop̂ 'e Innoano zolfaio di rama per 'la 
cura della ,vite frutteti, agrumi, ortaggi, 
fiori e delia diaspis pentagoha del gelso. 

UHI 

da lui l'immagi'ne delicata p dolente di 
Clelia e sol ,stette l'imperio di Ester,, 
siche le pnrola dell'innamorato ripre-| 
aero 'a, sgorgar dall'animo nella -sohiet-
te?za d î sentimeijti che,or lo agitavano 
e fdron é'àpressip'î i di contorti in a.q--
centi vibrati, che piano piano ritppva-., 
vano là via dal pnorp dell' amata. E, 
continuava don carézza, cpn parol.e sug» 
geritegli, dalla passiona riopaturita sin­
cera m lui;, oontinuav.a .per ritornarp, 
ad Es,ter, la fede nel sup aflfe,tto., , 

Vi •̂lusoi, .m^ la ppaoienza, di ciò php 
ella vaiava rimase e rivolle aopora alla 
'labbra della peccatripd',la domanda;, -

, ^ , L'hai api^tà pjoltp? , , , , 
' E chfeje, non più peli'imperio della 

.volontà,,ma,,snpplipànte, umile,e .strin-
|gen(ìoai .all'adpraip," come per,8pttrarsi 
=all,'imminetjs? ,di un gravp ppripolo,, 
.Onda sa la richiesta importuna, mplest», 
,rievpqà, ip, Enrico l'immagina dolorosa 
idl'Clelia,!npirjatànte 8J;e8so,es8a si par-, 
idatie per quel contatto .dolcemente ten-
't^tpye p |u la mppzogna daHp,auelal)b''».' 
• ,Ma don,spoptanea ,tanto òhe Ester, 
ndn l'avvertisse. No, no"; agli,mentiva, 
E .nell'assoluta bisogno .di Sàperpi di 
•tpgliprsi ,dal dubbio , e .nella spérftn?!! 
che,,per la, franca,pontassione dilui.si 
perdesse lo strazio sottile phe or le 
martoriava l'anima,, esigette la- verità. 

U il?E BlSmii DI li!:: 
Una pagasza in flammea 
Verso le 12 u mozzii di ieri «urta 

Lucia tìorlani di Brmtsnogildo, d'anni 
21, nativa di Arta, domuatioa nella fa­
miglia dol sig. Uiuspppo Zampare in 
via Aqullela n. 84 ora intanta a ,t'ar 
sonldara una miscela d'acqua ragia, e 
di oei'a vergine per dare il lucidò ai 
pavinienti varploiati. 

Questa operazione, ohe sembrai sam-
plioisW'ma, richièdo invoco nna" «èrta 
pratica, 1 essondo l'acqua ragia un> li­
quido facilmente inflamwabllo.,:.- .'• • 

A> quanto pare t'acqua ragia • oonf.o-' 
nula nella caldaia si.accese,e la . ra­
gazza, a quolla fiammata, prosa daupa-
vanto (forse era, la prima volta ohe 
faceva queiroaerazionp), face, ,p,er„ri-
tiraf'4''l9','o»ld«fa dal fuoco,'''ina.iièr.mo-
vimottto il liquidoinfiammatolesi sparse 
aulle gonna,. dil|ta|idojì rapidaipoiite. 
Pprduta cdm'plétamente la. tasta, la di­
sgraziata ragazza lasciò andare, laj dai; 
daìà d tutta Irivasa dalle fiamme',, per 
paìiifif d'inoendiare là casa', 'córso dahé 
sdàle nélla,atradà gi'idando'al apooprào.' 
'' irmoto naturalmente" fapo auinent̂ i'O 
la violenza dalle flamé'e' alla vos'ti, e 
quando la poverétta fu sulla via' tuite 
queste erano già in piana' vampa. 

Accorse tosto gente e fra 1" primi il 
oalzolalp ,Giaaej)pe ^Livotti, a -Bqrdiga 

; Pietro,%'h'e lèstò-ratVOlserd bi-S^taente 
in itn;mantelio.-itanlando.Jl soSò'oire 

•il fuoco; ma i.p.vapp, ohè.qnpstq.si ap-
.preje anche,al mantello. ., ,, . 
i '.Iptanto la, ragazza sveniva, d . tut,t\ 
ialfdra, odi cappelli, coi mantplli„'oon, 
! quanto , veniva s,ottomano, la,. Cprpnd 
i sop,ra. , , ^ ., , , 
• Pur.troppa ógni'opera era o.r|imî i 
'.•tardiva .a,inutile; l'iucandio s,i„sp6nse 
!s(jlamepta qdando tutte,,le vtì,'sti.fur'd,nd 
.o'onsumate'.addosso alla sventurata.. , 
' Allora ,l4,.ragazz^ fu trasportata ,mo• 
' mentaneamante sotto il p.orticO;,del pa-
'lazzo ai Giacomelli n.,44 e,da ll,,ot)r, 
.parta 'da un lenzuolo, in vettura, àll'.0.-, 
• spjtale. ,, , , , . , , , ' , • ' , 
' ,'A,pcoltà d'urgenza, fu .tosto, oprata 
• anaorevdlmeptp.dftj dott. Longò [clie l,e, 
riscdnt'rò sbottatm'e di prinjo e,saoQ!)d,9; 
grado, giudicandola in ppriddlo dl.vm," 

, Va data uî a parola d,i ,lpdd,.,in gape-
• r^le, à„ tn'ttL 1 pietosi cha tentar'orip.il, 
1 salvataggio delj infelice Gprta'nl, 6',8pe-' 
'ciaimente al, (JiuSeppe, Lìvo,tli, oh«;.,,pp. 
ripdrtò scottature alle mpni giudidatp 

.gpari^ili in,a,ei giorni ed ebbe, abbru­
ciate le sopracciglia ad i mustaochL^l 

.Td'rrini Bd,rtolp,,àl, sai'ld Dipplsio Ba-i 
ni^ni, al Bordiga Pietro, a Pif̂ ncaspo. 

'Lodoio, ai fratelli Giovanni a Francesco, 
Blsattinì e alla domestica ^i.gppsti c)ia 
si ebhe lo. scialle ||'ruciatp ppr.avvplgep,» 
la povera, vittima'.,, , , 

' . , • * • . .' • " , 

Lo 'stato della quale è tuttora'grijve,' 
ma'si spora dì salvarla. 

,' La nàttonl piti pericolose sonò quello 
•al basso ventre, a alle niàmmelle. ,L'a 
faccia 'è' salva. , .i • • >. 

SoHoscfizipne'ppotiesii; ", 
'per l'italianità, di iTrieste. ^ , 4 b'ppd-
floio della « Dapte Alighieri » : , , 

Nonp alanco, di sottoscrizioni rap-̂  
• oolfe, dal gruppo, dpi giovani promoto,ri 
(odntjnuazione). . , , , , 

Do Fe«tf«a.. Rota. Francesco lire 10,,. 
Da Bimrottai Pilaforro Gio. Batt̂  Uro 1, 

Pioooltlni Ilario 1, Bertoli ' Giueoppe I, 'Fabris 
Giovanni oent. 60, Oandottil Pietro BO. • 

E .la.verità- in fina, venne. Disse l'amato; 
il suo affetto primo, disse interamente. 
E.,pome una forza superiore, or ohe,la 
confessione era stata iniziata, lo oostrin-' 
gesso, fino al tarmine,,;continuò,in,un' 
dolpi;oso .rimorso dell'infaraia.oompiutai 
par,, la colpa e per l'abbandono. Con-
tinpò, sebbene sentisse ohe l'amore di 
Eatpr finiva; continuò per un'esigenza 
misteriosa, ohe imperava in lui, , suo 
naalgradp. . • • 

Ed Ester, mano, mano ohe egli inol-j 
trava nel rivelarsela, in un tnrbamentoi 

.indefinibile si scostava dal giovane, 
' fissandolo ben, in .v.oltp, pomî ppr strap-
' pargll'un'ultiriial'''varità''bi"uoi'an'te'-e par 
: la.pupilla di lui volessa-Jeggergii.'nel-
rapimo,,ciò,phe non'aveva la forza di; 

i chiedergli., E, asopltavay.ascoltava... Nofl 
npi non era possibile, no. Ma il'dubbio 

I s'accentuava orribilmente ih lei. No, no'l 
1 ,; E lo sguardo, oha..le bruciava d'una 
•fiamma disperapte,'proseguiva perle' 
pupilla,di.lEnrioo -àn-giù , nelle .più'ini-

Iposte volute dell'anima sua, nellostrazio 
, di apprendere quanto ;ella temeva," , 

Ma quando il nome ,dl Clelia sfuggi, 
al, Vlarepna, ella scattò .a aon voce ohe, 

; parva stridere dall'intimità 'del suo as-* 
, sera : . ,,• , ., 
; — Clelia! —ripetè.con espressione 
• d'indicibile angoscia.- • • ,, ' 

Da Tartmlo: PorlMutti Uutgl Uro 3, Bova 
Luigi I, Z'inonoili 3, Àrosio Angolo i, Cragno-
liuì Qiiueppo di Flaipacco (Montonars) 2. Li-
rutti Porìssatti Tor«»&"8, SporoBi-Pialro I, Co-
molli Giovanài di Nlmié 1, Mq«s« Giulio 1, Gra-
Kiani Oio. tflrtta 1, MÓrgMto Bitoro 1, Serafini 
Gi'i. H»tla I, jSaawni Coaara 1,' Oivtan Emone» 
glMo I, Protodallò Bortolo 1, lob Gregorio oan-
to«iml S'i. Kornatdi» Guglielmo BO, Cumigb Mat­
tia Ili LMOIIIDUB 80, Pitliui Leonardo SO, Di 
Ginato Pietro 50, Urli Dioniso di Kramp.ero ,60, 
Forijo 'mollo IO,'PorÌRO Gina IO, Forlgo Mari» 
IO, Ferigo Erminia 10, Ferigo-Morganlo »noo 10. 

Ba Qaimm! Oalotti .Antonio J»roB,''N, N,*!, 
Coloni'tlbiriila l.tOMftori' Antonio''Óotat. SO, 
Fadini Leonardo iO, Aozìlutti Frauoosoo fa P. 
40, Anisilottl Franoosco di P, 80., 

Da Latlsatm; Durigato 9. B. lira I, Oaipari 
Giorgio («eoonda offerta) i, Oaspatl Pietro 1, 
Gaspari Giorgio Antonio 1, Ga-ipari flamillo ,1, 
088»i Giulio I, B,o»lsio Antonio !, Morossl 
Coisro Z, Torohotto Glosétoo 1, Balhrìn At­
tillo I, Qanzola Q, B. I, ZUZEI 'Leonardo I, 
Milanese, Andrea l,,Faggianl Luigi 1,'Plttoni 
Franeeseo l,Zu2il Zacoarla. I, ZuailFranoesoo 3, 
Taee'oni Glttadppe I, Zp»ì Ida I, Zmzi Liaoa I,, 
N. H; I,'Ambrosio Denta 1, Ambrogio FeliOe 1, 
Ooionni Gnitavo !, BUtrAiboGoglielmo 2, Italia 
Vallo GIOTAoni oent. 50, Valentinla Qiotoppe 50, 
Qobbato Oiunoppp.ap, Donati Antonio .20, Am-
broaio BO.'Znilani Olq. Batta 50, Ambroiio Lam-
boi-Io 50, OWandl Dómànloò '40, Grandls Fran-
oasdo B0,'O«»p«'ri Poloio Carlo 20,'B'allatìn An­
drea 30, Donati Antonio. 50,' Gaizola An*' 
gela 50,,Saetti Antonio•IO,„Qa«aiola Antonloi 
10, Scapin Elena IO, Ohiarparin Anna lO, Pia-
zolitto' Dòfflonioq 20, Ta'irani Àgilborto 40. Rà-
vanolio Pio 3o;̂  Bonetti' Fiorai» SO, N.'S.-40,' 
Orlandi Qiasoppo 50,; BérloU Antonio 50,. Mati' 
tassi Oiaoonio SOcBosaoltt .Gino SO, Omlstolo 
Gilberto 20, 'Trovi»aol Carlij, 30, Donali timo 50, 
Sellonat! 'M»«o 30, PlcSttl Oiusoppo 50, A»-
brosìo Ernesto 50, AmbtòsIS'Gft'stlnlànb 60, D. 
a aO, Zamboni Luigi 20,-B#barigo-Minla Mar-
eolia 5(), .Ellero Qio,;Batta iSO,- Bajwn» Antonio 
50, Atpbróalo. Bnrlóo BO,,,, 

Dà Laébiìt! Do! Tovaò 'Carlo ooróno 2, Bo,. 
manelli Silvio l.'s • '- ' ', 

Opn'ai dsUa leghériatiH lOS»; De Commi 
Giuaoppo corone 1, Maaoo.Mattia,I, Piootti,Oia-
aeppo 1, Casanova,[̂ iotro 1,,Evento GIo. Batl% 
l,'Moviil Dooienloa 0.40.'', ' ,, "' " 
' OfeM Mia tegharlà Patósra*.' FaVàsin Pio-' 

tro di Vononia corono 2, Dalla Pietra .Pietro o;50, 
Platjar, Caterina O.50. Della PielraiOiovanni 0.40, 
Della Pietro Giovanni O.BO, Loigi» Primm-Oro-
vaiò 0.50. '• ' " • ' ,' • . 
'I Opimi della ti'ffhtria- St,' PaterrTiimiiìù 
Giusoppo corono 2,- Tabacijhl • Luigi 2, lalfofor 
Tomaso 0,6Q, TabaOpIii Antonio 2. Polla Oiai 
cinto 2, TaBaoalil Angelo 8, ti»an Giovanni 2, 
Tabaoeai Adeodato 1.' • ' ' 

Spongia Guido di Gorilla 'corono' I, Covasti 
Luigi.di MoggioO.60, Spiiotti" Adolfo di Trio-
8te 2, . , '. 1 • •.' 

rainoiarà la calibratura, cannoni acoal-
loiiti a ohfl tireranno a 4000 metfi, 
cannono d'acciaio ohe procurerà pre­
stissimo al capitano Parodi, Invantofe, 
la nomina a. maggiore'a spelta.',',, !ì 

E l'affusto dèi cannonò "stasad,'è' ria-
soìto elegantissimo. I vari arsenali afa-
vano." praaentato. un loro .inodello o 
vp9n,Pi.98el(fl iiu,9ll.o.,,pi;aaaBtatp.JaU;̂ i!.-
sanalo di Napoli. 

l#ajlavo.R8aiona dpi nuovi oannoullnì-
porXaj|,'4i|il&oro ffi dfèpfp'Màtff | % i 
pezzo lenza,l'^jfusip, pesava.oirpa 400 
cbilograihml ' ' •"' "" 
.''Lai nomina déPPàrodlt-a nM^gioH'à 

snella è annunciata prossima unitamente 
a quella daj |B»||aiJ|Oj8*oS|li Cola, ra-
sidonte aUa'Scrdà, e-Bònagepto, aptore 
d' lta|iortaiuf'ihpovàziont nall'à-rllgllerla, 

IsoU'uffioiali comandali al minist¥à 
del te«>;;p,-T(SiRPJ6 iufprmatijflheiil mi­
nistro'aéllk'gu'dri'*à'"lii'taìid'p''i'WHi'toara 
i 47 furieri maggiori ohoda olroaotto 
anni prestano .aacvizio in manaionl d'or,-
dijie pf;essp,lasI)î 'eZiQ,ne,dak^abitp,-ppji-
b̂ ioo 0 .Cassa'dei deposj.lt,'e'p'rpstij;ll,'• 

Tale '̂ fo'-Jve'dimarito'"é'tìoti.vatd dal 
ddsidsrlo di'ho maggior 'ris'paltò^'alla 

, ife%, grande, famiglia — 1 Gaooia' 
tori delle.Alpine il 58° fanteria'— Si 
comunica ,ph.o il 52'?,fapteria di guarni-
gippe a.BeggipiQftiaÉnia .e,discendente 
diretto d.ai_(/aooiatori delle Alpi .sotto 
Gipseppa Giri baldi, dal Battagliano, V̂ al-
teilineji, è|dài^ 0acoia'tori;'dBglj* Appen­
nini'"bla r'àooo'gliéìidó le "fotògrufla'di 
tutti, ,gli .uffloiaii (cOj|5,batt.anti, ̂ pfl.ipi e 
contabili")'! OBB hanh'Ó!.'apjlavtehutd'- ai 
suddetti .corpi .ej poi .al 62». I, -..-.i' . 

Il significato di questa,rapcolta.inspi-
rata a .a6nfii,dl,paiperatlsmqn,8Ìamd,par-
sù^si'invoglì'e'rà'qpei vecchi ,ltffloialii,,a 
le famìglie' e gii amici, 'per quelli, svap-; 
turatamente defunti, a yplei; ipy(arpi ai 
«'Segretario'Sila Convegno U'tfloiali,52? 
fanteria Reggio,,Calabria^ l,p„riceraate 
fotografie.,̂  ' , , '«" , , , ' , ,,.,,.,, 

Al caso il 52° •8tas.sd.,facebbp, ,a..,pe 
ape^a,. riprodurr?,,'qqa'Ua 'oh.p. non. si 
volessero'o'potessero cedere,,,; • .,.• [ 

Il nufivoc Qapnone,-'italiano -^,Da 
buona,fonte, si-hapno,questi .particolari 
sul nuovo .,o,annonp;.italiano-tì'aociaitf:i 

Sarà coi primi dol prossimo mesa di 
febbraio.ohp. si.oomipoi'arà in;Tprino''la 
fabbr!dazionp,,d.pi ,5Q,000„'piioiattili, deh 
cannona stesso-da 75.inillimitri a-luago 
metri 2.48, di cui la Società .dì iTarni 

; sta preparando, i-pozzi. - • 
Saranno adpnqne, 268, nezzi, per bat­

teria delle milizia mòblli'iii'totale"432 
•cannoni dai quali' a Torino 'tòsto.si-'bo-

Quel nome da lei .in,, quel singulto, 
doloroso strappò lo studente dal do­
minio delL'acp^aa ' esigenza f;p̂ ;̂̂ t̂ayeva 
voluta 'da'liiì"'tuttiTa''<?ì?iSfeà'aidhe e per 
il ritorco'alla'realtà','agli sgomaniòV 
fissò, ben in volto' Ester :'poi; avvidina-
toaele ancora ripetè, le còdfermò ' il 
proprio affatto •ainoaro,- il suo amoi-e. 
Ed ella alle parole'- di lui ooniè' per 
inoanto tutta la tempesta dei'santimenti 
ohe già l'aveva torturata al fosse p'eif-
duta e una grande calma fosse tornata 
nel 3U0 animo, amorosamente sorridendo 
al-giovane-lo stava'ascoltando. 

Ma per quoll'improvvlaa quiete, ohe 
pareva!veramente aignoreggiar -la de­
siata, .Enriéo ebbe ài-dubbio''àtrao8;'>il' 
dubbio di.ayer,dÌBtrutto-nell'a'Aiata, con' 
la!;propi'ia •coafassione,» la -tedd 4n'' Ini;-
Onda 'l'n.aneora, un!affermazion6 ardente', 
•del suo, affetto àd'Eatar, ohe i'asoolta'fa^ 
con un'espressione nuova,' •ohe . parò 
tradiva la grande tempesta- a'gitaPte'sl' 
in lei. E'mentreagli "proseguiva e nella 
foga-, del, \ dire.', tendeva a ' stringersela 
sempre,.piv) contro par il, desideriovdi 
finire in quell'anima ohe arcanapipnte 
sentiva afuggirgli, élla ' cardava in̂ ;'èoe 
dì sottrarsi a;lui'.-'' ' " ' [ ' , ' * 
•'Infine là .bèlla"femmina' violentò' la 

stessa sua volontà e-nall'assdlutà inipo-
tenza di ancor oontìuuara inaila'finzione. 

,, la quale vieta ai,militari itt'̂ at-
t|vi"t|.,di.,a#fsi{izio,.'dt prejta'ra:,!' opera 
lOjijo al, di, l̂ ô ri 4eirosarpHp,', ^̂  •- ^,j., 
.-ììfiminènti pronto!foni r - San ln t̂ai-

nenii'i decréti di proiàozidni 'nell'eser­
cito. EaiS ractiDoa.iCQlDiMelttiP'aladlnl, 
Sornano di Saint. Oargues, e Mirapdoli, 
ààrànn'd" pròmdssl à'g'en'eAl'i'"ddm'a1iciànti 
di brigata, '-'''* •''''•'••' '""•̂ ' 

*«c t l i i* s sm. 
di fanteria, uno dì cavaJlwia, p, otto 
d''a'rt.iglierla. "', ̂  ,' ',' " ' ,.,K',V., 

' Saranno'ijromosli ààdhe bVrofcì'lB'cà-
pitatìi'i'SnfagglbTi •d''bt̂ Pa'"40 tenenti 'a 
oapi,tani't ,,1 's.'-V • *i -,'," «US-,- •', 
, ,ì, .sottpte.ponti, i.di '.fail'Bìsla .promossi,» 
teneflta aa»;annó .oltro iOU,, • ,, ^. , ' . • 

. ' . ' . . . : . ^0 ,^pudiirò. ' 

Pdf flrande ballo vtProJq^atitla.»; 
•.'eppore.si ppopaoSt 

Llli«ò.lf|()» pBb!ffli{all«;V:fltì-c>:'giorno 
sottp,il titolo,: Err.qre gefigrafioo,-i^\[» 
vèù'nta fra ndi di'Afàwtóf Htnin, il fi-
BaOso'cUboo d'ella^SteWà*^a/ai'e; ha rotto 
gli a5ginl delia'curiosità udinese e si'è 
diffusa rapidamente antr,o,e fuòri la.nmca* 

|̂j'a[)pBÌIp-.&it,to.,̂ l patflottis.m.<j,i,e.plla 
Dpneflideìiza dèi'friulani" ndn.,'é,'ri4ia8to 
jriàsdVltatòÌ"'rnfàt̂ tf itf 'queste ''^airM-.-
t'0tt'PreV4'"atato' un via'-'vài' inóes's'àrtld 
di cittadini di ogni condlziol;e.>àooiale 
reoiapiantl da noi, l'assicurazione for-
mal«(}̂ )j'a'MI,4o;èWi>dCdaniaifp'di(f!ld9oro 
e ohe le promesse fatte fin qui saranno 
mantenute.''- >' . ", i ",'• • .v,t-.*''.,'.i'''!.' 
,',.;pi siam p̂ ,reoatiiS,pJ)ito.a!,teatr,p-f,^it 
nervaj» p'eiv pop^tatara de-tSw,«,-.il;,pj;o-
gresap dèi l'a'voM 'p_ ('giudici'i.cpparàjalj 
cddi'a ' seniprd) siamo lieti d,l pptPre àà-
ntfnìlare "ed-• assicurare'- pu'Bblioa'merit'a 
affilia, ttostrèquifevrsiopi sono.'iriai'astu 
addirittura, au.perate,'dalla',,r.ealti(.',i','-n-Si 

Non voglid^no ,togliere,iSaporpi.ftUa 
sorjjras'a ,aea,d'rivenivo ' innanzi, 'jpnjpó'; 
didiàùo •solò"' ohe'id'''meraviglie''sono 
molte a addirittura strabìliàPti^''qìiàll 
potevano USCÌEO .dalla.ifanteia'.fervida 
di iJdlÓ&xaféìlodSe BiiifomótrWni, 
il .prof. Ledine (belle dninip-di,artisti 
ddab'ien'iiiò'siji.'pi'df-'' Mantpvadi,' Bàltiat'ig, 
Pellegrini, "V̂ ahòî ua'éfd a'lti*i 'tnolii, haiihó, 
messa-ài \iarvizid di una causa, hobila'p 
ganfiia, il IprotPBpo, il.lòfo ingegno, 
la.loro'fatiph,a.̂ .,.̂ ,, ^ - ..,, • ,. •• 
' .Là"prima battàglia é"-vinta'; ô ra iocca 
a''voi;, udinesi, mostrarvi àil'klteî za dei 
tèmpi'. Tattf'ai»balle Pròinfmtià'l ' 

aenteiidosi tutta dilaniare per un'àngo-
acia, ofĉa 6alìpnt|^ .sftava ,.M5( j,d^le la 
pazzìa, "é nei timore di tradirai, atretta 
pellp pppfiei^ippiila testa fi.nfata, cpi\ 
un bàcio, in dui parve voler iepninard 
le pana della sua.pover^ anììna','' 

'•1-^ Addio —"tBbi-'morò''con'''''Un 'sin-
ghiozz'd,̂  naliqtial£*t'&arebh'é detto avesse 
finito la\beUa .ppaatpija. ' - -,i«ij;:;;fe 

E sfuggì nella sua, camera, dove,-.!!-; 
nalmente libera, ai laàoiò cadere aitila * 
poltroncina, nel lìbero sfogo dì tutti i 
apptitt),en,ti pìip, ,flp';.allpra,,per, il,, pome 
di dònna prpfwitOjdp pnriC9ĵ (,'M«fapfi 
straziata con' angoaola indìpib.ile. tJh, là 
maledizione'òhe 'p'da'a'va 's'n"ll'eil' Ella, 
ella'iavava"'i*apito 'l'affetto dì-qual'''gì'òsi 

: vane alla fanoiuila, la cui immagine, 

matone,^or .insisteva in lei.sper,.^5ille. 
p^ììà, dlìé';,'sU30itanddlp ùnt̂  lebBre^àciP 
tamehta bruciante' n'èlle carni,' le '̂ 'pàs-

' sav'anoi',nell'apima l,àrtut'a''.'indi'cìbill''p'Br 
'ap,aslp((ì vaautlàaipii'. npll'ai'(dazzti,,''.,del! 
pî nta.̂ ^Bivalp,̂ e}là, ri,V£ l̂p-,ddla'Pr'?P''i'a 

, sorella; ella là cólp,p,yola, elj^vrabiètta'. 
Ed jndVftdd'ndd" ai'.'cd'prfll volto, edi^è' 
paraottrarai allà'Visione che Palla msntp 
le 'óontitìttaTà con 'tristezza dolorosa.'''-̂  

' ' ' ' ' • ' "'•'•'':/'",.'.')ìcomii»iì)>0; 

' . - l H - . . I l A i ' , - . - * * ' ' 
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Il ballo popolare. 
Il comi ta to p e l ' b a l l o popolare di be-

noHceuza che avrti luogo u b a t o SS al 
t ea t ro Nazionale , l avora a laoromonto « 
t u t t o ' ( i à a spar i i re òhe ques to ri6<cirii 

' supor ioro . iwl" ogni ààimttatìvu, 

B a n o h a t t o d i «niii*anaEa. ieri 
sera alla. « Torre di Londra;» un'eletta 
schiora Ul annoici ai rncqoglibva a bau- -

•ch'sito,,poi-fraterna onorante nll'iirobi-
tet tocàv. 0.,B;'Cpmiinolnl — fratello 
alL'ing. jJrotV FrànOoaoo — venuto da Na-

' pòli, ove'»i'è,'!09tt-,egregiu opere oonqol-, 
stato cosi distinta posistòné e bella fama, 

j^niìvedore ilipatPlofFi'ìwll; ospite tanto 
p\i benvenuto, Itt'ciuanto ohe giunse 
opbortilnopcsrijsserp prez oso aiutatore 

, nelle arti^icbe restaurazioni' dello siu< 
; rioo OsiiliMlè;'. - •'" 
l Gl'nUèf'vfénuti • orano airoa Una oin-l 
. quantiI^n;^fJ•^,(lu§^sti, U .senatore«Paoile, 
il geifl'oò'mki.' tìiabomelli; òhe f'appra-

; sentiva wiohe''11'Sindaco; Il dàv.'Marì 
tzuttinlf uiòlti'ingaguei'i, edo.i •. •• ', 
; 11 banchetto,'senvito ,dall'ottimo Ri­
storante .^pl'ja coBMBta flnesaa e ,inap-

,puiitamità,.l«;|Ie<id.nab por' cordiale 
fraternìti di animli , 

Indovinatiaslmi, affettuosi ed elevati, 
i Brindisi. Notevoli .quotili; del senatore 
Peoile, ohe disse,' eoa vibrante nota di 
civico qrgogiio, della nomilo, schiora di 
figli ohe «parsapen le t^rre italime e 
pel mondo onora il patrio Friuli ; del 
geh.' Giacomelli, ohe salutando il oòn-

, cittadina ospite a noihe della sua Gittit, 
li'dse anche "una "affutluosa lotterà del 
conte Fabio Berelta ohe, non potendo 
intervenire aderisce e saluta; del gio­
vane idg. Cudu^nello, ohe salutò a noipe 
dei "'bolléghi in professione e della 
schiera dei giovane l'illustre maestro. 
Chiuse felicemente la' sèrie un lepi'-
dlasimo, brindisi, del maeskp.cdi, musicar 
Sl|.ÌL«li*ì'"ClJl<»gtftlMaU%oràB?ó.an.-'„ 
•4^1one fu amico d'infanzia. 
•-;'._I1 Comencini, commosso vivamente, 
.-iripgrazió. ' " • •' 
fflPrim» di separarsi l'ing. Rlzzani.'in-
| | l iò tutti gl'ingegneri presenti e' itnn 

f ^esenti per questa sera alle 19 nella 
(issm sala per gli oppoHuni aoàordi 

-.«Ifoa l'istiHisione in Udine del^'O^Ì-
if|gla degli Ingegneri —, istituzione da 
l'^pn tempo reclamata. 
ì-'.;Lh riunione lasciò In tutti il più caro 
yèordo . 

Wh p p o p o a l t o d n l l e '.' C o l o n i a 

f i | n S " f II |i I^T-'' WW'^^H-^^ ''^'''^;'* 
Jone nel nostro artlpoto-.'cji^leri slamo 
•ipcorsi In.qualche inesattezza, però non 
rilevante né concludente dUtìrsàmente,; 
'M\\a tesi, e Infatti, sap|li^ni,6 bolissìnlo,' 
M e ' in qualche circostanza citata ci 
llpeneramo all'approssimativo, .|,n,o,n a-
Sindo più sott'ooohio i documenti con-
« t a t l . • 
y | l^o stesso oav. Marzuttlnl poi ci tiene 
j^ll'chiarlsca ohe le 14 mila lire per la 
;à|fstruzione del fabbricato égli ha in 
fl'posito per conto della Pro Infanlia, 
Sfqn già per veste sua personale. 
fjfll che s'intende ^ébàMlrOrO ippUnto 
aitammo il fatto fra quelli che attestano 
I p favore della Pro Infamia. 

P ^ S B I ' i m p i e g h i n s l l a P . S . Il Mi­
l i t e r ò dell'interno comunica per mezzo 
I p i e Prefetture: 
i|f« Il termine assegnato per la prèaen-
Iftazioiià''delle domande di a'miiiissione 
' a i c0(tle()l80*'pè)'i-'glì'f'iiiipiéghl>'dV sé-' 
'Sondi'oategorla«nella'amministrazione 

•k'jl ptìbbllea.iàicureìszd-èìpl'ordèata al 
' ^ 0 gennaio corrente ». 

;-'-)<Fiepa'ill'Sa'nt'AnfoniOf.Ierl vi 

ti un concorso abbastanza pumeroso. I 
|oarii fecero molte ooropere ài vitelli; 

l^pTesto venne trattato tra provinciali. 
fpl,\ jijcano ; Bupi 4&0, venduti 54 paia, 
lknbstfe«!lr;.dlt,;UKe,\l,0tfO. à. 1400 e da 
580 a 960; gli slavi da 420 a 670. 

Vacche 620, vendute 210; le nostrane 
da lire 300 a 400 e da lire 135 a 265, 
le alavo-da lire 120 a 150. 

Vitelli sopra l'anno 185, venduti 80 
da lire 160 a 335. Vitelli sotto l'anno 
375; venduti 210 da lire 55 a 190. 

Cavalli 145, venduti 12 da lire 26 
a 350. Asini 9, venduti da I i r e l 0 a 2 3 . 

— Sul mercato d'oggi, alle ore 11 
si contano 294 buoi, 253 vacche, 240 
vitelli, 135 cavalli e 9 asini. 

' "l.e-;'.iiìiéìi>izÌJnni dèi ' « i e i i i l l' 
vigili' 'ùrbahi 'eàeguirono ieri ' le 'se-' 
guenti.contravvianiioni': tre: pèr'trah-
sitoi.difQai'Wti aim'ano, in.viaii riser-
v,ajij;^i',jit6dp;)i ; ;tre .per carri . o.bici-
oÌe|té,'se'rizfi ,fffla,l|e,'6 unsi ,a un, vettu­
rale che si trovà^và'appp'stiito in Piazza 
V,' E; 'c'ón-'ù'd' cappello' Indecente. '• ' 

S e n s a l e • " a o n t c a w w e n a e i o -
ne.lDiille.'-guàrdie' •oalnpestri di- servi­
zio al mercato bovino, fu dichiarato in 
ooptrav^yenjsi^ne Dalla, ^chii^va Angelo 
fu,,pio'vahni,ohe é.̂ eroljfi'̂ a, il,m,6stiere 
di'sénsaie senili' essére'provvisto'della 
relativa licenza. 

K p a j p f e n c a l d i trovansi tutti i 
giorni dalle ore 12 e mezza in poi al-
l'pffelleria ,Dorta & C, Mercatoveoohio. 

B i a o g n a a n d a r » a d a g i o o o n 
l e b e s f i e i In, contravvenzione all'ar­
ticolo 482 C. P., fu nel pomeriggio di 
Jori, dichiarato il fruttivendolo Peris-
slnotto Giovanni fu Francesco, d'anni 
35, nato a Noventa di Piave e qui do­
miciliato, perchè transitava per via Po-
scolle coti cavallo attaccato ad un car­
retto, spingendo la bestia ad un trotto 
forzato I con pericolo del passanti. 

D e n u n a l a l l pe i* t p u f f a furono 
corti Miohieli Pietro e RIzzardi Ben-
vieiìuto, entrambi • pregiudicati, di Me-
dunn, per avare, facondo credere a De 
Oillia Angoliiia ohe il Rizzardi l'avrebbe 
sposata, in varie ripreso carpito a costei 
lire 48, coi pretosto di preparare le 
carte relativo al matrimonio stesso. 

A l l ' o s p i t a l e venne medicato il 
facchino Paroni Vittorio di Giuseppe, 
d'aniii 17, per ferita lacero-cotttus%.al 
dito medio della mano destra*ripm-tita 
accidentalmente, e guaribile in giorni 6. 

SoaietA Operaia Qenepale. 
I soci ' sono invi ta t i ' ai funerali de l la 
defunta socia' Tirelli Furlani Luoia 
ohe avranno luogo oggi 17 Gonnaio 
allo o re 3 pom. movendo dal la casa in 

-Via Aqui le ia N . 6 3 . 
La Direiione. 

P e r l a L a t t e r i a M a p o l i • 
VéPona.^. Con decreto ministeriele 
15' dicembre lÒOO, v'enne definitiva­
mente fissate al 20 oprrerite l'estrazione 
'dei premi ; non crediamo sia assoluta­
mente fuor di posio ricordare che al­
l'epoca della approvazione della logge 
0 del decreto cne approvava 11 piano 
0 meccanismo di tale Lotteria, venne 
dichiarato in Parlamento ohe, per lo 
innanzi le conoesstoni delle Lotterie 
sarebbero stale rarissime e solamente 
date in oe<jasi'òn< àsMùlamente ecce-
zionali. ' ' • ' 

Tengano i nostri lettori nel conto che 
crederanno migliore l'avvertimento : noi 
órediamo d i . non aver loro ricordato 
fuor di proposito, le dichiarazioni dei 
nostri governanti :'dalle quali si'desume 
che non si presenterà troppo presto 
r occasiona (li concorrere a premi di 
somme rotonde, inolto rotonde, colla 
sposa di poche lire. 

M o n t e d i P i e t à di U d i n e . 
Martedì 22 gennaio vendita del pegni 
non preziosi, bollettino giallo, assunti a 
tutto 31 gennaio 1899 a descritti qel-
l'avviso esposto dai p. v. sabato in poi 
pressq 11 locale delle vendite. 

' l l ' i S u p p l e m e n t o d e l F o g l i o 
p e r i o d l o o d e l l a R. P r e f e t t u p a 
di ,U4i ipe. N. 56 del 12 gennaio 1901 
'contiene ; 

Moro Onola fa Qio. Batta di Blolo (Troppo 
Caroico) ha dichiarato, neiriatoreaae e par conto 
dai propri llglt minori, d i accettare l'eredità ab­
bandonata d̂ l loro padre Totis Paolo di Gio. 
Batta morto in .,Sioio nel 25 marzo 1886. 

— 'Beghil'Ersilia di Alessandro vedova Ro­
berto Utorlalanza, dichiarava di accettare l'ere­
di^,abbandonata dal suddetto Roberto Oloria-
lanxa fìi-Olrolamo morto ia Varmo il li dicembre 
1900, per-Hè o nell'interesae del proprio figlio 
Mario. 

— Sì rondo notò che n e l i l febbraio 1901 
alle ore 10 ant. ei lorrà avanti il Tribunale dì 
Tolmazzo, a riobìeeta della.fabbriceria di Santa 
Maria di Tolmezzo, ed in odio dei debitori Cal-
Hn Nicolò fa Domenico, Paolo e Lucia fu Bor­
tolo di Tolmezzo, lo sperimento d'asta per la 
venditi^ 'dei 'beni in mappa di Tolmezzo. 

NfiBoziM'affittare 0 ia veliere. 
Il Negozio d'ombrellaio, aito in Mer-

catovQCCbio N. 4, è d'affìttarai o da 
vendere., , . 

Per trattative rivolgersi al sig, Gio­
vanni Aghina in Montegnacco. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto fatte alla locale Gongrogazìoae di Ca­

rità in morte ài 
Anna Chiou-Laog: Nìgg Pietro lire I, Luigi 

Zilio I, K&gazzoni Oioraoni 1, Petruzzi Fran-
cesoo I, famiglia DesepibuB 1, Boa Lodovico 1. 

LonardoQ Luigi: Petruzzi Francesco lire 1, 
Barei Giuseppe 1, > Lupleri avv. Oarlo 1, 0-. 
Nadig 2. 

Mulioaria Angelo: Marangoni Luigi lire I, 
Tomadoni Gemma t. ' 

Sormani Anna: Antonini Giacomo lire 1. 
GiovanDt.CerDeUo; Kagai^qnt Giovanni lire 1. 
LiViOtti Angelo; LupìerlJCarlo lire \. 
Buri Edoardo dì Palmanova: OMalchia oav. 

Andrea lire 1. 
Gori Domenico: famiglia Morelli Lorenzo lire 1. 
— Per Gomitato Prot. dall'Infanzia in morte di 
Nardint Ottavio: Magistris Pietro lire L 
Gòri Domenico: Magistris Pìejiro lire L 
Moi'gatite Luigi: Asquini Giov. Batt lire ì. 
- r Per.la Società « Dante Alighieri « in morte di 
Apna Cbieu-Lang: 'Marcoyiclt cav. Giovanni 

lire 2, Doria Pietro 1. 
Emma Fiappo-Zillì: Merluzzi Teresina lire l. 
EdQar4o Buri di E^almauova: Teltini Gìov.Batt. 

lire L *'* 
Libera Fabria-Marehi : Beltrame Vittorio lire 

1, Tiomaseìli cav, Danto ì. 
Livotti Angeto: Micoli Emilio lire 2» Edgardo 

De Gf-andìB 1, Ohiussi Antooio t. 
.Maria Fabri«-Padoaqi; Tomaaellì cav. Daulo 

lire 1. . 
- Caterina Farlatti->GaÌvani: TomaaeUi cav. Daulo 

lire 1. 
Giulia Marznttini ved. Trigattì: Gandjni Giu­

seppe tire I. 
Peltarini Francesco: Gandlni Giuseppe lire 1. 
Angela Veudrame vedi de Toni: nob. famiglia 

dal Torso fu Antonio lire 2. 

I L F R I U L I 

— Por la Sooietà Voteranl e Eedosi In morto di 
Oriffaldi Oiaoomo! Morgante Iioigt lira 1, 'bi­

doni doti Giacomo 2. 
Ptrlaalai OornolU ; Di Uontegriaiies nob. Se-

baaliano lire 1. 
TroTÌain Mauimillano: Miasim Vittorio lire 1. 
BonTìlla OiaoomO! De Foli Angolo lire 1. 
— Per l'Aailo Notturno la morto di 
Ubera Fabria-Marchi! Maria Nadlgh-liUniinl 

Uro 2, Aorello Klooleiti 1. 
Nardinl OKavIoi prof. Manzini lire 8-
Livotti AOgoloi fratelli de Fauli lire 1. 
Bigolti Giovanni: ft'atolll de Paoli Uro 1. 
Anna OUau-Langi fratelli da Paoli lire 1. 
Morganto Luigi : fratelli do Pauli lire 1, 
— Per ta Casa di Ricovero in morta di 
Morgante LnigI: Maaotti Giovanni lire 1. 
Angola 'Vendràme ved. de Tonti famiglia Famaa 

lice 2, 
Pellarini Francesco: avv. DrìnHi e famiglia 

lire 1, Olorlalaoza Roberta aegretarlo di Varmo 1. 

Osservado;]! metaorologiche. 
Stinione di iJ Ine — a 1 -.titato Taanloo 

Oggi alle ore 16, dopo penosa ma­
lattia, cessava di vivere 11 

O o t t . V a l e n t i n o C h ì a p 
d'anni 66. 

La moglie, l figli, il fcatuUo, la suo­
cera, 1 cognati e 1 congiunti tutti, ad-
doloratisslmi, no dimeno il tristo an­
nuncio pregando d'essere dispensati dalle 
visite. -, • ' 

Udine, 16 gennaio IMI. 
I funerali avranno luogo il giorno 

di venerdì 18 corrente alle ore 10. 
Si ommettono speciali partecipazioni, 

e per espressa volontà del defunto e! 
prega di non mandare fiori... 

Una triste notizia è venuta a con­
tristare la cittadinanza : quella dell'av­
venuta morto del concittadino carissimo 

d o t t . V a l e n l S n o C h i a p 
l'esimio patriota, superati to — oon Giu­
sto Muratti e Pio Ferrari, fra l nostri — 
del glorioso manipolo del Settanta di 
Villa Glori. 

Nò di lui solo si* rammentano, dagli 
amici, dagli estimatori éhe oggi lo rim­
piangono, le benemerenze Insigni del 
patriota fervido, del 8oldato'"Smpavido 
e pronto', ma anche le alte virtù di 
cittadino di cui fu austero esemplo; e 
le Intime, noto a pochi, quali la carità . 
generosa ch'egli esercitava gelosameiite 
nel segreto; e la modestia'' immensa, 
che lo faceva mirabilmente schiva del 
parlare di sé e delle opere sue. 

Valentino > Chiap era nato, da ricca 
famiglia, in Cernia — a Forili di Sopra, 
se non erriamo — 56 anni fa;- stabili­
tosi colla famiglia, da gran tempo a U-
dine, avendo condotta in moglie una 
Chiaradla. •. , . . , ^ 

II nome di Valentino Chiap figura 
inacrUto negli, eterni, ricordi;-.di; Rpina, 
italiana, à pie del, monumento-dei Uai-
roll sul Monte Pinolo. 

Ed eterno rimarrà scritto nei ouo.ri_ 
dei cittadini qui, nella piccola patria, 
ohe più davvlclno ne conobbe le-virtù 
egregia, e che sé stessa vede oriorata 
in luì. 

-»- " , 
Alla desola ta famiglia v ,a , , in te rp re te 

del sen t imento c i t tadino, la" nosli 'a con­
dogl ianza. :,,'•: 

C o r r e rapid iss ima l 'o ra del la vita e 
nel la sua co r sa ver t ig inosa sono le mi­
gl ior i es is tenza que l l e ,ohe vengono sa-:; 
orlfioate. 

Dopo una vita operosa ed In t emera t a il 
D o t t . V a l e n t i n o C h i a p 

riposa il sonno del Giusto bella pace 
dell'Eternità^ 

Il Suo eletto Ingegno, [a'Sua lealtà, 
replicatamehte Gli schiusero l battenti 
di onorevoli cariche sociali; ma Va­
lentino Chiap, ohe nella Sua ecces­
siva modestia non lasciava neppur Ibn-
tanamentè sospettare ohe in Lui so-
pravlvesse uno di quel Pochi rimasti, 

loostìtuentl quell'eroica Impresa che la 
Storia ci ricorda col nome di « Villa 
Glori », rifuggi sempre da ogni onori­
fico Incarico, e della vita si formò un 
solo ideale : quello della Sua famìglia. 

E per Essa visse onestamente la,vo-, 
rande, fatto esempio, in quanti lo co­
nobbero, di saggezza e di forte operosità. 

Da vivo nessuno ricorre Invano a 
Lui e nessuno lo sa, riè lo può dire 
meglio di noi ohe da tanti anni vivemmo 
la stessa vita. 

E se vivamente sentiamo 11 bisogno 
di ricordare i ISMO! meriti, nessuno potrà 
mai sospettare che 11, nostro dire non 
sia frutto d'un puro sentimento di am­
mirazione veramente sentito, imperoc­
ché né l'interesse; né una comune esa­
gerazione di affetto famigliare, cv sono 
consiglieri in questp doloroso momento. 

Ed ora ohe del dQtt. Valentino Chiap 
solo ci rimane il freddò ed inanimato 
Frale, obbediamo ad un alto dovere, 
facendo ptibblloo II rimpianto, ohe noi 
fratelli sentiamo per la ISMO dipartita 
e rendendo omaggio della nostra rico­
noscenza alla memoria' di Chi ci fu 
sempre sàggio consigliere, e dì grande 
conforto nel momenti d'un lutto fami­
gliare per noi sempre indimenticabile. 

Fratelli De Pauli. 

le 1 - 1901 
Bar. rid. a 0 
Atto m. 116,10 
livello dal maro 
Ouido ràlatlvo 
Stato del dolo 
Alqua cad. mm. 
VoUv-Ità odlro-
dono del vento 
fetm. «ontlgr. 

ora 9 oro Iti oro ai 

762.0 
93 

Sfr. 

759.9 
29 
aet. 

759.1 
66 
•or. 

oalma 
—1.4 

oalma 
B.4 

calma 
o.a 

n,'i 

757.6 

sor. 

O.NB 
%2 

Tmasaima . . . . . 6.9 
16 To ojiratarn ' mìnima ~ 4,2 

' 'minima all'aperto .^5.3 

"iT-pr-^imiSSy-aWic-r!:? 
Temno prtihabiiet , 
Venti deboli o moderati prevalentemente aot-

ientrlonall. Cielo generalmente aereno o poco 
novoloei. Temparatnre baste pertiitwti, Basto 
Adriatico e Ionio motti. 

Cronaca giudiaeiaHa. 
Il divorzib del oomm. Trezza. 

'Si ha da Parigi ohe quella Corte 
d'appello ha ieri l'altro confermata la 
condanna per adulterio pronunciata 
l'atinp scorso contro la signora Trezza 
dtf toselU, dietro querela del marito 
oOtnm. Cesare Trezza conte di Muaolla. 

domare commarclaU 
M e p o a t o d e i g r a n i . 
Udine 11 gennaio 1901, 

Qranotnrtì) « , 10.6S a 13.— 
Olallono » • —.—• • —.— 
Sorgorosso , „ 6.60 a 7.— 
Olniinantino > „ 117Sa l0 .6S 

B o l l e t t i n o d e l l a B o r s a 
ODINE, 17 g4nutio 

Rendila. 
Italiana S °/, contanti 

„ ' B "/, line mete 
„ 4 V. „ 

Bxtorlearo 4,<yo oro . . . . ' , 
. . Obblinazioni. 

Ferrovie Moridiouali 
„ 3 Vo' Italiano 

Fondiario Banca d'Itali» 4 »/, . 
„ Banoò di Napoli S>/i«/t 

Fondiar. CaiaàRItp. Milano 6 "/g 
Azioni. • 

Banca d'Italia . . . 
„ di Udine 
., Popolare Friulana. . . . 
„ Oooporatlva Udineae . . 

Cotonificio Udineeo 
Fabbr. di zucchero S, ,Giocgio. 
Society Tramvia di'tfdine . . , 

n ,, Forr. Morid. ' 
„ Ferr. Medit 

, . ambile valute 
Francia *, ol̂ qnoà 
dernianla,', * . . • •\ 
Londra . , . 
Ànttrìa , 
NàpoleonfJ 

Ultimi- dispaooi 
Ohinanra-Parigi 
Cambio ufdoiale, . . . . 

1901. 
gen.l6, 

es,so 
90.40 

108.30 
72.07 

810.-'-
300.— 
505.--

875. -
145 . -
140 . -
S550 

13B0.— 
1 0 3 . -

's 70,— 
700.-

;i06,60 
•1Ì9,70 

26.52 
110.10, 
21.10 

94^ 
I05Ì68 

gonn.l^ 
.99.20' 
90.40 

108.40 
70.10 

3 1 0 . -
800.— 
,505.— 
.435.-, 
'507.— 

875.— 
145.— 
140 . -
35.60 

1850.— 
106.-. 
70('-r( 

70O.— 
5 2 0 . -

,10S.6<S 
129.80 
26.53 

,U0..15 
21.U 

94.10 
105.67 

Enrico Meroa la l i , mr-more ratpomabaa. 

SocietMei Grè^ - Milano 
Pi:ima Fabbrica Italiana 

d i n i a t è i - ì a i l e d o g g e t t i 

di Grès Ceramigo 
' Speciali tà in tubi di Q és per 
coodotte d'acqua e fognature --• 
Pezzi speciali 'diversi — Sifouì — 
Pozzetti — Mattoni forati isola­
tori —' Ogget t i per laboratori' e 
fabbi:iohe di prodotti chimici — 
Mattoni refrattari . 

Rappresentante per la Provincia del 
Friuli_l'ingegnere V i t l o H o ,Mai*Q 
di Ciyidals, con recàpito in' U d i n e , 
Riva Castello, N. 1. 

fstiliito Hascbile HI Topp- f aiseriamt 
I H U D I N E 

(COMDNALE E PROVINCIALE) 

B' aperto a tatto* 28 febbraio p'., f. 
il concorso al postò di Rettore di quésto , 
Collegio Convitto. Stipendio lire 3500'";, 
con aumenti sessennali ed evftfltùalé ' 
diritto a pensione. Per maggiori infor-,' 
mazioni rivolgersi all ' istituto stestó*:..-
Via Gemona; 82. - '•:.•.'• 

S I ? • 
• '' E J » >';;•-• 

IL MINISTRO DELLE FINANZE 
ha a p p r o v a t o il plano de l l a 

Lotteria NAP01I-YBH0N4 
e o ra , oon Dec re to 15 Dicembre 1900, 
h a deSnit lvat ì iente fissata l'estraislóiiei 

AL 20 GENNAIO CORRENTE. 
Per maggiori schiarimenti vedere av­

viso in quarta pagina. i^' 

Prof. E . C H I A R U T T I N I 
SiiMlista per le lalattle litene e i r a . , 

l ì i o n B a l l i i z I o n i 
ogni g io rno da l le o r e . l O a l l e 11 Vi i 

' Udine - Via della Pos ta N, 3 . 

Società 
di Bssiourazione mutu^ a quota f issa 

oonipo i danni d'ineendlfO 
', .Prentt»i« con tlsdàglia d'oro di prima éMi:^ 

all'Qgposiziono Razionalo di Torino 1884'- '̂ i 
di Palermo 1891 

'i'} e eoa qnella d'oro minUteriate ^J'I 
all'Esposizione Generale Italiana di Torino 1 ' ^ . 

iSfdsSàcinle in Torino, Via Orfaiu, N, 8 ? 
paìasio proprio ', " 

;"'4Ka Sede della Società Beale AfusjSt • 
oónlro l'ineendio in Torino, sono oófl-
véhuti il 27 scorso Dicembre oltre oéìtttb 
Consiglieri Generali dalle diverse Agàiì-
zle esistenti nel Regno. Jùj 

L'Assemblea ha avuto comunloassirae 
dei risultati finanziari dell'anno IMO, 
superiori ancora a^lif^U dell'eserojSiK) 
preae^fihìéj Si ha co'nsktato ripartiMtè 
anche nell'anno prossimo un rlspar^ìb 
non ijnfèrioro al quindiol per sento, a 
tii'ilìi ^glj t'àJslciiratl. , i;;' 

•Oósliaipii 'antica e potente Sbclél^ 
Mutua,d'Italia conferma la sua mlraMlj9 
toliàltà, dovuta alle forze acquistattìtt 
71 anni di esistenza, ed alle sue con­
dizioni di schietta mutualitti, per >|ì|ì 
non vi sono azionisti da compensar^, 
ma soltanto assicurati che parteoipaiM 
tutti agli utili annuali. K'IÌ 

..BlsBltalfl lell'esercizio.OT (W m w ^ 
• U/tttlle dtìlUàÀnat'a 1899 ammontai» 
L. 635,439.14 delle quali sono d e | % 
nate ai soci a titolo di Hsparmio,:m 
ragione del 15 per cento sui preifii 
pagali in e per detto anno, L. 6II , I99( | | 
ed il rimanente è devoluto al FondQ|<|i 
Riserva in L. 24,239.44. '/'•* 
Valori aaslouratl al 31 dicembre 1899 <{óa 
' Pòlizze ri, 193,7021.3,914,747,741,,^ 
Quote ad esigere per' • •• ' • ' ,• 

il 1900. . . . : . » 4,626,169:1,1 
Proventi dei (ondi ; ' i 

impiegati. ' . . . . » 575,000.-7T 
Pondo ' di Riserva .;.V 

pel 1900. . . . . » 7,848,690^15 
A tutto il 1899 si sono ripartite, ai 

soci per risparmi L. 12,647,125.69.'!' 
'- ''•".;., 'i-',' :tt^.L'Àmmt(iM^àf.ime 

VITTORIO SCALA 
Udine, Piazza del Duomo, 1. 

Ditta G. B. Àsquini e Madella 
Via CiMTallazioEB fra le Forte Tillalia eliieHa eoa Filiale Via YiUalta N. 42 

GRAi<iiDÈ bÌEP>OSITO 
Legna da fuQco e Carboni Dolce, Fossile e Coke 

c o n a n n e s s a : , '' 

M A G A Z Z I N O VINI N O S T R A N I 
Marsala, Vermouth, Bàrbera, Moscato Cauelli. 

Prèzzi limitalissimii : 
l ,a Dit ta si pregia awei^t ire ohe iu.yista della s tagione 

invernale , per como,dità dei, signojri^ojfenti yecchi e .nuovi , 
col giorno I Dicembre apr i rà uria .Filfale con, vendita, in 
Via Villalta N. 42 e precisaniente fli fronte alla fontana! 

, Le ordinazioni si poiranno fare anche per Jelèforio N. 165 
che la Di t ta h a creduto bene di addot taré per comodo dei 
signori clienti. . , , .. , , 

S o l a t a l o sx<at ls a t d o m l o l l l o . 



NOVITÀ PER TUf»ri 

Jti, dqe^prCitaniti' costituiscono 11 .piii fiftiortctì a aìoni'O mozzo dì 
ilìl (istuiniiiei 

quando si trutta dì Eultiitì v divocciii^ e l'ICuiul.tibitu tll PlLii>t;or noi 
Ctti'a lìeìle' ifiìiìfttTtfr<lì\ l'j Ji.1 jM'tìl'erirsi il I M f c l o e o r 

_ uasi di bamtiiu^ ai imali.tc>i,tKi piii gilulicii la piciinrÀzioiiQ «mulsionaéa, 
A <i3soudQ quesiti diù tm^ìlinihiUlti pei* ìf -ìu^tnii'/tr eiuiil^ivtì cbo t\a nccale-

: s f mfrffimffllBBlfSS^lrr fRftStrnb eifeenivH, - - Quindi, i Me.iiui racuoman-
ilano sumpre tanto il l*Ìtli]tior quivilcu, l ' i-IiuiUstono di I*ltltii>ur uuntro 

• ̂ fPjÌ<gfL I Gjiaciiilà I DehoJeHìetl l CtitartJ\ e 
KÀùSKWmo DèniwrtmtìuG Tubercolosi Tossi cronielie 

Scopo dal la noot iu Cnsa & dì r fndor lo di oa&sumo 

Vf-to cartolina raolta dt T.lre 2 la (Utta A. lìavJ\ sncfUtcc tri 
7)f.'.-( f!) lindi {rauco Ui tv.ttn TtalUi -- Ve}icii-.i j»v-*»o MftM 
t\rtncl;ì'!n nroiihieri, fannai li't f jircriDììiirt ttil ìiegnn « d l l 
(rf''.'j.-((f/( ((( Mildìio l'iiuatimi VlHaiit « Co/»». --. ;?(«(, Coititi e 
llft'iU. - ì\;n'lU, PitraiU-ii /• C'oiii]\ 

Ds DOQ confondersi coi diversi Saponi ell-'Amiilo in tiouiiDomo 
In lUIIffie'tM,vM{<' iitt.t(si- -' lì'.M ii''( tii ' '< H f(i or 

A n t i g e l o < l » O r v a « u t t l ir. v : M ' . istfi 'vnr.hio. 

n PiriECÒR 8 t'BilUIiSldHtbV PltlECOR haQQO sapore gradevoilssimo. 
-,H'JWW?' 1  

V' fl^f* ^ttì^MÌt M Rlllecor mtiri d( Emiilslàn» L. 3.—, &i'A te^i. cu pif tatui In/tjuni L, 8.60, 
f'uHtil ii ^it, iallt SMilli h. BGRT£LLr e C.j Mllitno, via ?|olj» FrW, 1t&^̂ "< IM» li rtrtwflfg-^ 

' tir 

All'Umcio Ainiu!!-
zVdM>'W«A"siVeìi(l(). 

S:t.ì«'«Ì lisiit a:ii'é 
1.50 1' •.'.aOiìllu bui-
ti-lin. 

''«<'4|(Nt «rorw il 
lÌ!-o 9 50 ^illa biitii-
Kli-.. 

.'^(•(|»» CJoi'oiin 
a lin' ',' alla boui-
frliti 

.'»< (|iiualifS(>l.so> 
ntlH» 0 lire i.tiO. ìb> 
i')iilrit;JÌ!i. 

Mrlcnnn u iin- 4 
alli! linUitliii, 

Ol i to il lire 'i !il 

8ord-t»-lj»f t-en-
tosiifii 50 ili uufi-c. 

S.Mtii$c>j$it. a lire H 
Milli hoUiglia. 

h^lAMWM^ (ga^rt^nC^;^3^ftsallaa,^,w:^^^^,;u^^w.^.wl 

I Avvisi in 4. png. a prexzì nrlri ] 

I n s u p e r à b i l e I 

mm/mmmm 

di fdma mdinidialle 
Con esso chiunque può sti 

rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. 
Si vénde in tutto ì). mondo. 

'*;:*'i'05."«^4.""**T?«?5f .f~t* , . - . ^ n » ^ -

; istóNTÀNÈA 

fiicìlitn -li piiò ibridÀV'B il-iin^'^rio iiln-
hft<'ìo'. — Vfìntìcii ,(Vr*"<»n l*,Vmrfi!' 
nji*nni.nf dol * F'fl^l" * al,. P^^ÌS^I' 

•'i O n i . "«r- In Mjitti/na. 

j ì l'j fr 136 i j j i y . «j.^ j i ^ I . i l H''' --. ' Sì 

La ù a s e m a n i pe r II frinii si •ri'<i>M".-,.!{.i v-di-ius» . a -ue t i t^ Oiv.i.^u i'.r=..'ttmr!aktraKÌ<mtì d«l Guv"ir-vi«» in JJuvm's 

il '" "" ' 

SI AVVISA 
éM mm in rendita gli wltimi e piii t̂  O II T ti N A T 1 ^jgìlfettì 
• (teltó ùmméQ Lotteria Nazionale N.AP(M.Ì-¥ERdl^A, • " 

Véà0'aà\^«^ihA\i% q u a l e fe d e f l u i t i l a m e n t e fl8.siUts, e » » lì»ii>oceto .lBiAI»ìlei*ìàle 15'SWè?è^Aini)re 8eoi>«(4> 

ai YEr^TI GEl^'NAlO COIIliEN^TE* 
l premi da- soi'leggiai'si mnui %7ÌM: da' lire 

aàÓjèaCi - Ì 2 M 0 0 - 50 ,000 . 25,000 - 20 ,000 - 12,500 - 10,000 - 5000' - 25Ó0 - StìÒÒ' - 1 2 5 0 - 1 0 0 0 

mQ -̂  2I8ÌÈI'-~ 2 5 0 - 2 4 0 - 3 3 0 - 2 2 0 e 2 0 0 al minimo. 
'I,'^(U .i,pr.eQ«i iii»un in coutiiiiti e«i esetiUitin ugiil t<aMSU. . ' ' • -<* 

l.bigUeittinnteri, ooateno. Urei dieci» — I mê zi biglietti lire c inque . —,1 djjBÌrai..4i bigiiott.o lire urna, -r Si vendono, iiv N,\POI.iIi,.()iil',iCpmi,ift'to per !' Bspo.aiaione d'.Jgiena, ,sotto -, 
I, llilliti; 4pfi||ti;gnatptjdr. Si M̂  il.'R$ d'Italia, — Iri VI.<;[ì,ON.\ presso il Comit.-ito por l'Esposizione sotto l'alto patronatol riel Governo. — In GENOVA dalia BanoA F.lii'.CasapetO'di F.OV' 

Via Carlo Folioa,-R —,.In,-UiyiSE-dai Cambiavalute signori: LOTTI e MI.̂ NI, via della Posta — ALESSANIJUOi Hl.LERO, Piazza; V.Kj-*—. GIUSEPPE CONTI, ,vis ,(l's|,.MontB. .— Nelle 
t . alti!)}! Qitth pressò i prinoipaU. Bancbicri o.,Cit.mbiavaluto,' Collettorie e Uffici Postali autoriziiati dal Mini:-tero dulie ^Posto e' TélegraH. — S '̂â ^Vî ir'clfie Biglietti, Mszzì Biglietti a Ùeoimi di 

Biglietto, a centinaia lOompiete <]0f pre^nio ; garantito ne rimangono poobissimi, e quindi, conviopo'sollecitare le riclcicslo. - ' , . . , ' . . 
D .Domandate sempre il programma dettagliato che spiega in modo ben chiaro corno vengono assicurate ad ogni centinaio di biglietti o di fCaiiioni' di'biglietti dello vìncite importanti; a ^ 

quali numeri spettano, senza stfCtoggio, i preiài di consolazione da liro'5.5,000, JS,500, 5000 a-SODO ; (= conio vengono assegnate lire venlimila all'ìiltiniù'estr'aiìbV' 
0 ' .^c qualche rive>KÌitore-fosse sprovvista di biglietti o pretendesse un prc:!zu maggiore a quello di costo, rivolgetevi subito alla BANCA 'tìÀSAR'ETO' iii^ Gehova, che' èsiendo 

, inc0^'iec^t(^ de.llletti^ssione' à l'unica che possa anuot'a' eseguire qualunque ordine^ senza aumento di "prezzo. 

TOSSE OST 
Cfatài'rd - Bronchite - Inflluenza, ecc. eeci 

'liè nMlkiitft^'deller vie-respWétìo'Mte {golUì'ììHmcìèì, poloni, ece,)_ tengono da quaranta anni il> rimedio'specifìÓ0:p?r ecceirénza contro la tc)S?e.psi:iua,t^j3àt9rró^ 
bronchite, influenza e simai3:-ìol8tti«da quarant'anni tutti i modici illustri e milioni di ammalati guanti'in'';tuttoM•^ Mondo •_[̂ i'oc]amanVÌayÌ;2'(?;?ewi«ff'̂  
vera il rimp^io, i^t^pen^ilei epp^'O Itìj tossa- pstjna^_, efficacissima fiii, di nfjni altro rimedia (Prof. Canif|i'r'0,]lij b'èjiimùlii.j Tommasi, Ramaglia, Buonomo ecc., ecc.) 
Ma come fuiigtiisono sorti in''qùartfrit'ànnT'iaffnitf specifici, condannati all'oblio dall'ospei'ienza. Immolali, formacistì.e'droghi'eri falsificano ostupidamenle^ìmitatìo 
la himàHMii Mnubtirdi, altri» piiefiasabo la Ijich-èainttsool lóro nome ingannando il pubblico,. La'vt'TOLichoiii'na" fu-p'ré'fiaill'àKi." dal t;himico"Lonaba'rdi'40'atini'fà' 
ed è rimasta salda ..ijg^jiartpKg^j.ilj^ i»ffj4K|'4ei ^^"^1 (Prof. FaziòJ: L'ammalalo non si faccia ingannare: se ha-latosse-riGÓDra'allii LichóTiin'à' LQ'^tìa.'i'''di'c'ttó' 
sarà liberato in ppche ore. La LicKenina vera di, Lombardi è miratalosà per i prodigiosi suoi eletti C'OMM M'tìii'Se •o^ikàCdì ' catarro òcg. .(Pi'ò'f. Riiiiiagliàj,; Si 
troyà ili tiitte le buono rdl'inacié, si vende in tutto'il ' lùondo. ' ' ,. ^ ..,•,. ^s ; r-JÌ-,,;., '-^i 

Là Lichèntna Lombardi'vera còsta L. 2 il. flacò'n e si spedisco in tutto il Mondo jior po.sta) rimettendo antifeifiate' h:''S.bÒ ali unica • faÌ3brica'"'ZÒTOfia"rtó?:>e. 
Cóntardi — Nàpoli. • • ; . 

._GRnSSl.STr in: MUaho, C. Erba, A. M'àtizoni, • Paganini ; in Tarino.^ G. Torta: Venezia-, Fé'rti,'Ti'euto';iri' mi'tìàtc!; C; •j;*'egna'; in B'ólOp'Ita:'eA^ Ariddm,"'T&-'' 
àe^èo òVFolignjD, Bonàvia; in Roma, Colonnelli; Man?;oni; in Capua, Gr'auiti; 'in'5ar2, Paganiiiii ,MoateQlon'e;i Lipp©lisi; ÌU'.Pescara, Buttc'ó.;' ìii''Tdrài(to"é"L'è'ccè' 
Olita e Ferrari; in Palerrho, Petralia; in Messina,-CsLìiatizi, ecc., ecc„ ecc.' ' , ' , ' • 

Depositari nella Repubblica Argentina: L. Fl^clietti y C. Calle Esmeràlda GèH', Buenos Aéres. . ,,,,<, ,V, ..v 

Vi'w 'OOJ - Tip.,H!i™o !ìwd«(«o . , , . ' . - . , . . 


